

Il grafico 
mostra che, a parere degli studenti intervistati, l’Alternanza Scuola – Lavoro non ha influito molto nelle loro decisioni future
.
Tra le motivazioni date dai ragazzi “incerti”, infatti, la maggior parte concorda nel dire che l’ASL gli ha dato un’idea ma nulla di concreto, oppure che li ha abbastanza aiutati ad avere un quadro più chiaro per il futuro, ma che comunque ancora non sono indirizzati 
verso una strada precisa.
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Riguardo una possibile prosecuzione degli studi all’università, 6 ragazzi si sono mostrati molto propensi ad intraprendere un percorso universitario. Tra questi, 2 affermano che l’ASL gli ha dato elementi in più indirizzandoli verso la direzione che avevano già in mente e, quindi, e 4, dichiarando di avere già le idee chiare, che l’ASL non ha aiutato o influito per nulla.
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Tra i 36 ragazzi che sostengono l’utilità dell’alternanza nell’orientarli al futuro, 11 di loro hanno specificato anche la motivazione:
· 5 ragazzi hanno affermato di non voler svolgere il lavoro che hanno sperimentato durante l’alternanza perché si sono resi conto, svolgendolo, di non esserne in grado. Un ragazzo, in particolare, ha detto che era indeciso tra il lavoro svolto in ASL e un altro e che questa esperienza l’ha aiutato a scartare proprio il primo;

· 3 ragazzi hanno affermato che l’esperienza svolta li ha aiutati ad indirizzarsi proprio in quel campo, in particolare uno studente che ha detto di aver capito, grazie all’ASL, l’importanza del ruolo dell’insegnante;

· 2 ragazzi hanno espresso la loro soddisfazione data dal fatto che hanno svolto attività pratiche utili per il futuro o comunque che avvicinassero il ragazzo al mondo del lavoro. Insomma, qualcosa che li portasse al di fuori della teoria scolastica;

· Infine 1 ragazzo, inserito nella categoria ALTRO,  ha affermato che l’ASL lo ha aiutato a capire cosa fare in futuro perché l’esperienza che ha svolto gli è piaciuta particolarmente;
[image: image4.emf]SE NO, PERCHÈ?

14

5 5

1

25

0

5

10

15

20

25

30

NESSUNA

RISPOSTA

INCERTI IDEE CHIARE NON QUEL

LAVORO

TOTALE






· 5 ragazzi sono sembrati, agli occhi di chi categorizzava le loro risposte, incerti in quanto hanno completato il percorso di alternanza con ancora molte domande in testa sul futuro: cosa fare, come farlo, cosa scegliere, ecc.
· 5 ragazzi, invece, avevano già in mente, prima di partecipare ai progetti, cosa fare in futuro, quindi definiscono l’ASL come una bellissima esperienza ma, se vogliamo, “inutile” per loro per capire cosa fare dopo la scuola; 

· Infine, 1 ragazzo grazie all’alternanza ha capito che vorrebbe svolgere un lavoro completamente diverso da quello che ha appreso in alternanza.
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· 22 studenti ritengono che l’ASL li abbia aiutati a scegliere se continuare o meno gli studi. In particolaredi queste 22 persone solo 4 non hanno risposto alla successiva domanda che chiedeva in quale ambito avrebbero voluto continuare, le restanti 18, quindi, grazie all’ASL sono riusciti ad individuare, o a consolidare, un’idea di percorso futuro ben precisa;
· 6 ragazzi non hanno riscontrato nell’esperienza svolta un aiuto nella futura scelta di prendere l’università o meno in quanto 3 ragazzi sapevano cosa fare o comunque che avrebbero preso l’università, mentre 1 non è ancora molto deciso ma sa che gli piacerebbe lavorare al termine degli studi superiori;

· Infine, 2 intervistati sono incerti in quanto sono ancora in dubbio se prendere o meno l’università.
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Alla domanda illustrata nel grafico qui sopra, i ragazzi hanno risposto tutti cose molto diverse tra loro. Le principali, sono:
· Medicina, che coinvolge 4 studenti sicuri di voler intraprendere questa strada;

· Bambini
, categoria in cui sono riuniti 3 studenti che volevano diventare maestro d’asilo, maestro d’asilo nido e, un ultimo, che voleva lavorare con i bambini in generale ma ancora non ha chiaro l’ambito;

· Biologia, che raccoglie 2 consensi di cui uno vuole studiarla per lavorare, poi, nell’ambito della ricerca;

· Psicologia, che comprende 3 studenti.

· Altre categorie, poi, sono illustrate nel grafico e contengono tutti uno studente che vuole lavorare in un ambito diverso;

· 
�Grafico in b/n, eliminare colonna tot


�Manca intro alla domanda


�Perché affermi questo? Tra 36 e 25 non c’è tanta differenza ed inoltre è maggiore il si del no. Come motivazione affermi che sono gli incerti a dire no. Ma se dicono no allora non sono incerti


�Quanti sono quelli che ancora non hanno le idee chiare?


�Questo pezzo lo sposterei sotto dove parli dell’università


�Correzioni grafico vedi precedente.  Eliminare tote e nessuna risposta. Io qui leverei il grafico e lascerei l’elenco che hai inserito sotto.


Modificare titolo


�Troppo critico e negativo


�Idem come sopra


�Idem come sopra


�Troppo critica


�Fare tabella no grafico, elimina nessuna risposta e lascia solo il totale dei rispondenti (18)


�pedagogia


�niente grafico, solo elenco 





